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VERBALE 
DELLA RIUNIONE 

DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
REPUBBLICA ITALIANA

Il giorno quattordici del mese di dicembre duemilaventitrè
14 dicembre 2023

In Milano, nel mio studio in via Manzoni n. 12, alle ore 11.00 undici.
Avanti a me Monica De Paoli, notaio in Milano, iscritto al Collegio Notarile di 
__Milano, 

è comparso
Giuseppe Genduso, nato a Castellana Sicula il 23 luglio 1954, domiciliato per 
__la carica presso la sede della Fondazione, nella sua qualità di Presidente di

“FONDAZIONE ABIO ITALIA ONLUS
con sede in Milano, via Don Gervasini n. 33, iscritta all’Anagrafe Unica delle 
____Onlus e nel Registro delle Persone Giuridiche della Prefettura di Milano al n. 749 
_(di seguito la “Fondazione”).
Detto Comparente, della cui identità personale io notaio sono certo, mi chiede di 
__redigere il verbale del Consiglio di Amministrazione convocato con messaggio di 
_posta elettronica, ai sensi dell’art. 3 dello statuto, inviato in data 4 dicembre 2023 
_per questo giorno, ora e luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del Giorno
“1. Iscrizione al registro Unico Nazionale: delibere inerenti e conseguenti;
2.Modifche dello statuto;
5. Varie ed eventuali.”.
Io aderisco alla richiesta e do atto di quanto segue:
Assume la presidenza della riunione, su designazione degli intervenuti, il 
_______Comparente. 
Il Presidente constata e dichiara:
- che del Consiglio di Amministrazione, oltre al Presidente, partecipano in 
______presenza o mediante collegamento in video conferenza ai sensi dell’articolo 3 
____dello statuto, i Consiglieri elencati nell’allegato “A”;
- che è assente giustificato il sindaco unico Lorenzo Carugno;
- che con il consenso degli intervenuti assiste alla riunione la responsabile Area 
__organizzazione e Direzione Francesca Sabbadini e la Responsabile Area 
________Comunicazione e Progetti Maria Ciaglia;
- che la riunione è validamente costituita e atta a deliberare, ai sensi dell’art. 3 
___dello statuto.
Il Presidente passa alla trattazione congiunta dei punti all’ordine del giorno, 
_____essendo strettamente connessi tra loro ed espone le ragioni che rendono 
________opportuno procedere all’iscrizione della Fondazione nel Registro Unico 
________Nazionale del Terzo Settore (“RUNTS”). 
Al riguardo il Presidente ricorda che il Consiglio di Amministrazione della 
______Fondazione in data 7 giugno 2019 con mio atto n. 22970/ 11011 registrato a 
_____Milano DP I il l 19 giugno 2019 al n. 1287s. 1T – aveva già approvato un nuovo 
__testo di statuto che recepiva le disposizioni del Codice del Terzo Settore la cui 
___efficacia era sospesa fino al realizzarsi delle condizioni di cui all'articolo 104, 
____comma 2, del D.Lgs. 117/2017 (“Statuto ETS”). 
Il Presidente rende noto che a seguito dell’istituzione del RUNTS, operativo dal 
__

registrato a Milano DP I

il 20 dicembre 2023

al n. 97958              s. 1T

con euro 200,00
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23 novembre 2021, è ora possibile procedere all’iscrizione nel suddetto registro 
__ma è a opportuno modificare preliminarmente lo statuto a suo tempo approvato. 
__Il presidente, in particolare, evidenzia l’opportunità di: riformulare l’art. 2.2 
_____prevedendo che spetti al Consiglio di Amministrazione la scelta degli ETS 
______destinatari in caso di devoluzione e, solo in assenza di indicazioni, il patrimonio 
__sarà devoluto a Fondazione Italia Sociale in conformità all’art. 9 del Codice del 
__Terzo Settore; esplicitare nell’art. 3 il numero minino di componenti del 
________Consiglio di amministrazione; inserire la definizione delle Macroregioni; 
_______disciplinare la modalità di sostituzione di un consigliere che viene meno nel 
_____corso di mandato; prevedere la possibilità che le riunioni del Consiglio si tengano 
_anche esclusivamente in via telematica; prevedere che gli organi della fondazione 
_tengano i libri di propria competenza; revisionare la clausola sulla nomina del 
____presidente al solo scopo di rendere più chiara la formulazione; esplicitare il 
_____divieto di ripartizione degli utili di cui all’art. 8 del Codice del Terzo Settore; 
____prevedere che l’organo di controllo debba essere monocratico, riformulando di 
___conseguenza  la modalità di nomina. 
Il Presidente prosegue precisando che ai sensi che l’art. 22 del D.Lgs. 117/2017, 
__che disciplina l’iscrizione nel RUNTS degli enti con personalità giuridica, 
_______richiede che le Fondazioni dispongano di un patrimonio minimo di euro 
________30.000,00 e che come chiarito dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
__con la circolare n. 9 del 21 aprile 2022 la sussistenza del patrimonio minimo 
_____della Fondazione può essere attestato, ai sensi dell’art. 22 comma 4 del Codice 
___del Terzo Settore, anche “da una situazione patrimoniale, aggiornata a non più 
_di centoventi giorni antecedenti la presentazione dell'istanza (ultimo bilancio 
__d'esercizio approvato o bilancio infrannuale redatto con i medesimi criteri del 
_bilancio di esercizio), completa della relazione dell'organo di controllo o del 
__revisore che ne attesta la corretta compilazione”.
A tale fine il Consiglio di Amministrazione della Fondazione, in data 24 
________novembre 2023, ha approvato il bilancio al 31 agosto 2023, munito della 
________relazione dell’organo di controllo, da cui si evince che il patrimonio netto è pari a 
_euro 837.149,00 e, pertanto, superiore al minimo richiesto dall’art. 22 citato.
Il Presidente da ultimo evidenzia che la Fondazione non è tenuta a nominare un 
__revisore legale non avendo superato negli ultimi due esercizi i limiti di cui all’art. 
_31 del Codice del Terzo Settore lett. b), come si evince dai bilanci di esercizio 
___approvati e lett. c) non avendo impiegato negli ultimi due esercizi una media di 
__occupati pari o superiore a 12 unità.
Al termine dell'esposizione, il Presidente constata che all’unanimità, il Consiglio 
_di Amministrazione

delibera
1. di voler assumere la qualifica di Ente del Terzo Settore ai sensi del D.Lgs 
_117/2017, adottando la denominazione di “FONDAZIONE ABIO ITALIA 
____ETS”;
2. di voler procedere, di conseguenza, all'iscrizione nel Registro Unico Nazionale 
_nella sezione di cui all'art. 46, lett. g) del D.Lgs. 117/2017, dando atto che:
Cariche e Organi
Consiglio di Amministrazione, nominato in data 17 novembre 2021: 
Giuseppe Genduso, nato a Castellana Sicula il 23 luglio 1954, domiciliato per la 
_carica presso la sede della Fondazione, codice fiscale GND GPP 54L23 C135D, 
__cittadino italiano, Presidente del Consiglio di Amministrazione;
Eugenio Bernardi, nato a Latina il 6 ottobre 1955, domiciliato per la carica 
_____



presso la sede della Fondazione, codice fiscale cittadino italiano BRN GNE 
_____55R06 E472D, Vice Presidente;
Giuseppa Rita Curreri nata a Sciacca il 15 aprile 1948 domiciliata per la carica 
_presso la sede della Fondazione, codice fiscale CRR GPP 48D55I 533X, cittadina 
_italiana, Consigliere;
Livia Belmondo nata a Diano Marina il 24 marzo 1948, domiciliata per la carica 
_presso la sede della Fondazione, codice fiscale BLM LVI 48C64 D297Z, 
_______cittadina italiana, Consigliere;
Annalisa Atzei, nata a Iglesias il 3 aprile 1977, domiciliata per la carica presso la 
_sede della Fondazione, codice fiscale TZA NLS 77D43 E281E, cittadina italiana, 
_Consigliere;
Paola Cividati nata a Brescia il 29 settembre 1968, domiciliata per la carica 
_____presso la sede della Fondazione, codice fiscale CVD PLA 68P69 B157Y 
_______cittadina italiana, Consigliere;
Ortensia Marazzi nata a Crema il 30 marzo 1962, domiciliata per la carica 
_____presso la sede della Fondazione, codice fiscale MRZ RNS 62C70 D142Z, 
_______cittadina italiana, Consigliere;
Teresa Durante nata a San Chirico Raparo il 20 luglio 1966, domiciliata per la 
__carica presso la sede della Fondazione, codice fiscale DRN TRS 66L60 H796N, 
__cittadina italiana, Consigliere;
Lucia Di Palma nata a Cimitile il 30 luglio 1959, domiciliata per la carica presso 
_la sede della Fondazione, codice fiscale DPL LCU 59L70 C697J, cittadina 
______italiana, Consigliere;
Monica Salmoiraghi, nata a Novara il 30 agosto 1958 domiciliata per la carica 
__presso la sede della Fondazione, codice fiscale SLM MNC 58M70 F952C, 
______cittadina italiana, Consigliere;
Eugenio De Bernardi nato a Vigevano il 13 dicembre 1962, domiciliato per la 
__carica presso la sede della Fondazione, codice fiscale DBR GNE 62T13 L872X 
__cittadino italiano, Consigliere.
Organo di Controllo nominato in data 20 maggio 2021: 
Lorenzo Carugno, nato a Sondrio l’1 settembre 1960, domiciliato per la carica 
__presso la sede della Fondazione, codice fiscale CRG LNZ 60P01 I829F, iscritto 
__all’Albo dei Revisori Legali al n 1605 con Decreto Ministeriale del 12 aprile 
____1995, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.31BIS del 21 aprile 1995.
Attività:
La Fondazione è ente non commerciale che svolge attività effettivamente nei 
____settori di cui all’art. 5, lettere u), m), d), i) e w) del D.Lgs. 117/2017.
3. di dare atto che la Fondazione con l’iscrizione nel RUNTS adotterà lo statuto 
__già allegato sub “B” al mio atto n. 22970/ 11011 registrato a Milano DP I il l 19 
__giugno 2019 al n. 1287s. 1T, deliberando la modifica degli articoli 2, 3,4 6, 8, 9 e 
_10 come illustrato dal Presidente;
4. di voler mantenere la personalità giuridica ai sensi dell’art. 22 del Dl.gs. 
___117/2017 e a tal fine di dare atto che dal bilancio al 31 agosto 2023, munito della 
_relazione dell’organo di controllo che si allega al presente atto sotto la lettera 
____“C”, si evince che il patrimonio netto della Fondazione è pari a euro 837.149,00 
__e, pertanto, superiore al minimo richiesto dall’art. 22 citato;
5. di conferire al Presidente tutti i più ampi poteri per dare attuazione alle 
__deliberazioni, come sopra assunte, autorizzandolo ad adempiere ad ogni 
_______formalità presso i competenti uffici ed enti, in particolare interloquendo con 
_____l'Ufficio del Registro Unico di cui all'art. 45 del D.Lgs 117/2017,  per i necessari 
_



adempimenti di cui all’art. 22 del citato decreto, ivi compreso quello di accettare 
_e introdurre nelle assunte deliberazioni le eventuali modificazioni, soppressioni 
___od aggiunte che fossero richieste dalle competenti autorità.
Ai fini della pubblicità del presente atto il Presidente dichiara che la Fondazione 
__è titolare dei marchi di cui all’allegato “D” e del seguente bene immobile sito nel 
_Comune di Milano ed iscritto nel Catasto fabbricati come segue:
Foglio 367, mappale 229, subalterno 732, zona censuaria 3, categoria A/10, 
_____classe 3 consistenza 18,5 vani, superficie catastale 401 mq, rendita catastale euro 
_8.837,87, via Don Giuseppe Gervasini n. 33 Piano T-1.
Il Presidente mi presenta il nuovo testo di statuto si allega al presente atto sotto la 
_lettera “B”.
Null'altro essendovi da deliberare, la Presidente scioglie l'assemblea alle ore 
_____11.20 undici e venti.
Il presente atto verrà depositato nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore 
__dal notaio che lo ha ricevuto.
Io notaio ho ricevuto questo atto, da me letto al Comparente, che lo approva e 
____con me notaio lo sottoscrive unitamente agli allegati, avendomi dispensato dalla 
__lettura degli allegati alle ore 11.25 undici e venticinque.
Consta di due fogli dattiloscritti da persona di mia fiducia e completati da me e 
__da persona di mia fiducia per tre intere facciate e fin qui della presente.
F.to: Giuseppe Genduso

Monica De Paoli



Allegato “A” al n. 32271/15939 di repertorio

Riunione del Consiglio di Amministrazione

Fondazione ABIO Onlus

14 dicembre 2023

1. Giuseppe Genduso Presente

2. Livia Belmondo Collegata in audio/videoconferenza

3. Annalisa Atzei Collegata in audio/videoconferenza

4. Paola Cividati Collegata in audio/videoconferenza

5. Ortensia Marazzi Collegata in audio/videoconferenza

6. Teresa Durante Collegata in audio/videoconferenza

7. Giuseppa Rita Curreri Collegata in audio/videoconferenza

8. Lucia Di Palma Collegata in audio/videoconferenza

9. Eugenio De Bernardi Collegato in audio/videoconferenza

10. Monica Salmoiraghi Assente giustificata

11. Eugenio Bernardi Assente giustificata

F.to: Giuseppe Genduso
Monica De Paoli



Allegato “B” al n. 32271/15939 di repertorio

STATUTO
della 

“FONDAZIONE ABIO ITALIA ETS “

Articolo 1 – Denominazione, Finalità, Attività.
1.1 E’ costituita la fondazione, ente del terzo settore, denominata “Fondazione 
ABIO Italia ETS”, di seguito chiamata “Fondazione” .
1.2 La Fondazione non ha fine di lucro e persegue finalità civiche, solidaristiche e di 
utilità sociale al fine di sostenere quelle realtà pubbliche e private che promuovono 
l’umanizzazione dell’ospedale e la sdrammatizzazione dell’impatto del bambino, 
dell’adolescente e della famiglia con le strutture sanitarie, favorendo principalmente 
quelle associazioni ABIO localmente costituite e operanti, alle quali venga 
riconosciuta la partecipazione – nei termini del presente statuto – alla Fondazione 
stessa. La Fondazione destina qualsiasi risorsa economica e patrimoniale acquisita
per lo svolgimento dell’attività statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento di 
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, inoltre, è vietata la distribuzione 
anche indiretta delle risorse della Fondazione a favore dei soggetti e nelle modalità 
richiamate all’art 8, c 2, D Lgs 117/17.
1.3 La Fondazione svolge in via principale attività nei seguenti ambiti:

attività di beneficenza, erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di attività 
di interesse generale a norma dell’articolo 5 del D Lgs 117/17, riferibili 
all’articolo 5, comma 1, lettera u) del medesimo decreto, ed in particolare, in via 
esemplificativa e non esaustiva:
- promuovere iniziative innovative di beneficenza per finanziare i progetti che 

raccolgono le sfide sociali e socio - sanitarie più urgenti a favore dei bambini 
ospedalizzati in Italia e nel mondo;

- cooperare con altri enti non profit, aziende e istituzioni pubbliche per 
promuovere i progetti di cui al punto precedente da sostenere anche per un 
medio / lungo periodo;

offrire servizi strumentali riferibili all’articolo 5, comma 1, lettera m) del D.Lgs.
117/17, ed in particolare, in via esemplificativa e non esaustiva:
- servizi connessi alla gestione, amministrazione, comunicazione, raccolta 

fondi;
- ricercare e mettere a disposizione quelle capacità professionali che possono 

rivelarsi utili alla realizzazione dei progetti;
attività di educazione, istruzione e formazione professionale, nonché le attività
culturali di interesse sociale con finalità educativa riferibili all’articolo 5, comma 
1, lettera d) del D Lgs 117/17, ed in particolare, in via esemplificativa e non 
esaustiva:
- favorire la crescita professionale degli operatori (professionisti) che aiutano i 

bambini ospedalizzati e le loro famiglie, anche mediante l’offerta di 
formazione e informazione effettuata con qualsiasi mezzo;

organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse 
sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura 
e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale riferibile 
all’articolo 5, comma 1, lettera i) del D Lgs 117/17, ed in particolare, in via 
esemplificativa e non esaustiva:
- organizzazione di convegni limitatamente alle attività di interesse generale di 

cui al presente articolo;



attività di ricerca scientifica di particolare interesse sociale riferibile all’articolo 5, 
comma 1, lettera h) del D Lgs 117/17, ed in particolare, in via esemplificativa e 
non esaustiva:
- nel campo del miglioramento dei servizi e degli interventi sociali, 

sociosanitari e sanitari sui temi propri della Fondazione;
attività di promozione e tutela dei diritti sociali e degli utenti richiamate 
all’articolo 5, c 1, lett w) del D Lgs 117/17, ed in particolare, in via 
esemplificativa e non esaustiva:

- promuovere la conoscenza e l’applicazione della Carta dei diritti del 
Bambino e dell’Adolescente in Ospedale, a garanzia della qualità del 
ricovero in ospedale sotto l’aspetto fisico, psichico ed emozionale;

- sensibilizzare gli enti pubblici, le ASL, i mezzi di informazione e la 
società in genere ai problemi e alle necessità del bambino e 
dell’adolescente ospedalizzato;

1.4 La Fondazione potrà svolgere attività diverse da quella di interesse generale,
secondo i criteri e limiti stabiliti dai decreti interministeriali di cui all’art. 6 del D.Lgs 
117/2017, attività definite dal Consiglio di Amministrazione.
Fondazione potrà tra l’altro promuovere attività di raccolta fondi nelle modalità di 
cui all’articolo 7 del D Lgs 117/17.
1.5 La Fondazione nello svolgimento delle proprie attività potrà avvalersi di 
volontari ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. 117/2017. I volontari che svolgono l’attività 
in modo non occasionale saranno iscritti in un apposito registro, tenuto a cura del 
Consiglio di Amministrazione. La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi 
forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di 
lavoro retribuito con la Fondazione tramite la quale svolge la propria attività 
volontaria. La Fondazione provvederà ad assicurare i volontari ai sensi dell’art. 18 
del D.Lgs. 117/2017.

Articolo 2 – Sede, Durata, Scioglimento
2.1 La Fondazione ha la sede in Milano.
A tutti gli effetti, i consiglieri della Fondazione si intendono domiciliati presso la 
Fondazione. La Fondazione potrà inoltre istituire sedi secondarie e succursali.
La Fondazione ha durata illimitata.
2.2 In caso di estinzione o scioglimento della Fondazione, il Consiglio di 
Amministrazione nomina uno o più liquidatori. Il patrimonio residuo, esaurita la 
liquidazione, è devoluto, previo parere positivo dell’Ufficio regionale del Registro 
unico nazionale del Terzo settore, e salva diversa destinazione imposta dalla Legge, 
ad altri enti scelti dal Consiglio di Amministrazione del Terzo settore ovvero, in 
mancanza di indicazioni, alla Fondazione Italia Sociale.

Articolo 3 – Formazione del Consiglio di Amministrazione, Convocazione e 
svolgimento delle riunioni del Consiglio
3.1 Il Consiglio di Amministrazione è formato dalle persone indicate dai fondatori e 
durano in carica quattro esercizi, fino all’approvazione del bilancio relativo al quarto 
esercizio.
3.2 Il Consiglio di Amministrazione può cooptare altri Consiglieri. Il numero minimo 
di Consiglieri è 8 massimo è 11 (undici), compreso il Presidente. Qualora nel corso 
della durata in carica vengano a mancare per qualsiasi motivo uno o più membri del 
Consiglio di Amministrazione, questi potranno essere sostituiti seguendo i criteri 
indicati nel punto 3.4. Tali membri cesseranno dal loro mandato alla scadenza 
naturale del Consiglio di Amministrazione.



3.3 Il nuovo Consiglio di Amministrazione si intende formato quando nei termini 
previsti dal precedente Consiglio di Amministrazione siano stati indicati il numero 
dei componenti il nuovo consiglio. Il vecchio Consiglio di Amministrazione decade 
dalle sue funzioni alla prima riunione del nuovo Consiglio di Amministrazione. 
3.4 I componenti il nuovo consiglio vengono designati rispettivamente come segue:
- ABIO Milano (Macroregione Milano): due consiglieri
- ABIO locali presenti nelle regioni Valle d'Aosta, Piemonte e Liguria costituenti 
complessivamente un autonomo coordinamento denominato Macroregione Nord 
Ovest:: un consigliere
- ABIO locali presenti nella regione Lombardia, nord Milano, corrispondente alle 
province di Bergamo, Como, Brescia, Lecco, Sondrio, Varese e alla prevista 
provincia di Monza, complessivamente un autonomo coordinamento denominato 
Macroregione Lombardia Nord: un consigliere
- ABIO locali presenti nella regione Lombardia, sud Milano, corrispondente alle 
province di Mantova, Cremona, Lodi, Pavia, Milano, complessivamente un 
autonomo coordinamento denominato Macroregione Lombardia Sud:: un consigliere
- ABIO locali presenti nelle regioni Veneto, Friuli Venezia Giulia, Trentino Alto 
Adige, complessivamente un autonomo coordinamento denominato Macroregione 
Nord Est: un consigliere
- ABIO locali presenti nelle regioni Sardegna, Toscana, Emilia Romagna, Marche, 
Umbria, Lazio, Abruzzo, Molise, complessivamente un autonomo coordinamento
denominato Macroregione Centro: un consigliere
- ABIO locali presenti nelle regioni Sicilia, Campania, Puglia, Calabria e Basilicata, 
complessivamente un autonomo coordinamento denominato Macroregione Sud: un 
consigliere.
3.5 Qualora il numero dei componenti il nuovo consiglio sia superiore a otto, i 
componenti in più verranno nominati dal Consiglio di Amministrazione anche 
tenendo conto del numero dei rispettivi volontari attivi delle ABIO sopraindicate.
3.6 Il Consigliere decade per assenza ingiustificata per più di due riunioni 
consecutive e solo su delibera espressa del Consiglio. In caso di dimissioni, 
decadenza, permanente impedimento o decesso di uno o più consiglieri
nominati ai sensi del precedente comma 3.4 il sostituto sarò nominato con le 
stesse modalità del membro sostituito e resterà in carica fino alla scadenza del 
mandato.
In caso di dimissioni, decadenza, permanente impedimento o decesso di uno o 
più consiglieri nominati ai sensi del precedente comma 3.5 il Consiglio di 
Amministrazione potrà deliberare di ridurre il numero dei consiglieri per il 
mandato in corso ovvero nominare un sostituto che resterà in carica fino alla 
scadenza del mandato.
3.7 Il Consiglio di Amministrazione si riunirà secondo le necessità, su convocazione 
del Presidente, tramite avviso contenente l'ordine del giorno, l’ora e il luogo (fisico o 
virtuale) della riunione, inviato ai Consiglieri, almeno dieci giorni prima della 
medesima riunione, con lettera raccomandata, ovvero, con qualsiasi altro mezzo 
idoneo ad assicurare la prova dell’avvenuto ricevimento. L’avviso di convocazione 
può, altresì, prevedere che la riunione si tenga esclusivamente mediante mezzi di 
telecomunicazione ai sensi del successivo comma 3.8
La riunione del Consiglio di Amministrazione si intende comunque costituita 
regolarmente quando siano riuniti tutti i Consiglieri e l’Organo di Controllo. Il
Consiglio di Amministrazione può essere convocato anche da una minoranza 
qualificata di Consiglieri stabilita nella misura di 1/3.



3.8 I Consigli possono essere tenuti anche in audio o videoconferenza. a condizione
che: sia consentito al Presidente della riunione di accertare l'identità degli intervenuti, 
regolare lo svolgimento della riunione, constatare e proclamare i risultati delle 
votazioni; che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli 
eventi della riunione oggetto di verbalizzazione; che sia consentito agli intervenuti di 
partecipare alla discussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine 
del giorno. Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono presiedute dal 
Presidente ovvero, in caso di sua assenza, dal Vice Presidente, o, in caso di assenza 
anche di quest’ultimo, dalla persona designata dai consiglieri presenti.
Delle riunioni del Consiglio è redatto verbale, sottoscritto dal presidente e dal 
segretario della riunione trascritto nel relativo libro.
Ogni Consigliere ha diritto ad esprimere un voto.
Il Consiglio di Amministrazione delibera validamente con l’intervento della metà più 
uno dei membri che lo compongono e con il voto favorevole della maggioranza degli 
intervenuti; le votazioni si svolgono a voto palese per appello nominale salvo quelle 
attinenti a persone fisiche, tali votazioni hanno sempre luogo a voto segreto. In caso 
di parità di voti avrà prevalenza il voto del Presidente.
3.9 Il Consiglio di Amministrazione attua l'indirizzo generale delle attività della 
Fondazione, ne formula i programmi e ne cura la realizzazione. Il Consiglio di 
Amministrazione ha tutti i poteri per l'amministrazione ordinaria e straordinaria della 
Fondazione.
Il Consiglio può delegare parte dei suoi poteri ad uno o più dei suoi membri, può 
nominare procuratori per determinati atti o categorie di atti, il tutto nei limiti 
individuati con propria deliberazione assunta e depositata nelle forme di legge.
Il Consiglio di Amministrazione può, inoltre, delegare ad un Comitato Esecutivo 
alcune funzioni operative; le attribuzioni, la composizione e il funzionamento di
detto Comitato Esecutivo sono regolati da apposito regolamento deliberato dal 
Consiglio di Amministrazione.
Il Consiglio di Amministrazione, nel delegare alcuni adempimenti al Comitato 
Esecutivo, può fissare la durata di esercizio e i limiti economici, temporali e di 
qualsiasi altro tipo relativi agli impegni economici sottesi.
3.10 Alle riunioni del Consiglio di Amministrazione e del Comitato Esecutivo 
possono partecipare - su invito e senza diritto di voto - anche operatori della 
Fondazione e esperti sulle materie trattate.
3.11 Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è generale, pertanto le 
limitazioni di tale potere non sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro 
unico nazionale del Terzo settore o se non si prova che i terzi ne erano a conoscenza.
Ai membri del Consiglio di Amministrazione si applica l'art. 2382 Codice civile 
riguardo alle cause di ineleggibilità e di decadenza.
3.12 Il Consiglio di Amministrazione delibera i modi e i tempi di comunicazione 
dell’andamento sociale ed economico della Fondazione alle realtà locali ABIO.
3.13 Il Consiglio cura la tenuta del libro relativo alle proprie adunanze e 
deliberazioni.
Articolo 4 - Presidente
4.1 Il Presidente scelto tra i membri del Consiglio di Amministrazione e proposto , da
ABIO Milano, è nominato con il voto favorevole della maggioranza dei ¾ dei 
Consiglieri nelle prime due votazioni; a partire dalla terza votazione, qualsiasi sia il 
candidato membro del Consiglio, il Presidente viene nominato con il voto favorevole 
della maggioranza dei Consiglieri.



4.2 Il Presidente resta in carica quattro esercizi e, in ogni caso, fino alla scadenza del 
consiglio che lo ha eletto; il quale si potrà avvalere anche di collaboratori esterni 
volontari o retribuiti.
4.3 Al Presidente spetta la rappresentanza legale della Fondazione di fronte ai terzi 
ed in giudizio, con tutti i poteri, nessuno escluso.
Il Presidente provvede all'esecuzione delle delibere del Consiglio di 
Amministrazione ed ai rapporti con gli Enti Pubblici e Privati ed i terzi in genere, 
salvo espressa delega ad altro componente del Consiglio di Amministrazione o a 
collaboratori esterni.
4.4 In caso di mancanza o di impedimento del Presidente, tutte le di lui funzioni sono 
esercitate dal Vice-Presidente. Il Vice-Presidente viene eletto in sede di prima 
riunione del Consiglio di Amministrazione.

Articolo 5 - Consiglio d’onore
5. E' facoltà della Fondazione costituire un Consiglio d'onore, comprendente 
personalità od enti che contribuiscano al raggiungimento delle finalità istituzionali 
dell’ente.

Articolo 6 – Patrimonio, Risorse
6.1 Il patrimonio è formato:

- dalle somme e dai beni di cui la stessa è stata dotata in sede di costituzione;
- dai contributi volontari;
- dai contributi pubblici e privati, dalle donazioni, dai lasciti testamentari e da 

ogni altro bene che pervenga alla Fondazione a qualsiasi titolo;
- dalle rendite e dai proventi derivanti dalla gestione del patrimonio;
- dalle entrate, proventi e ricavi derivanti dalle attività di interesse generale e 

dalle attività diverse;
- dai fondi pervenuti a seguito di raccolte pubbliche occasionali di fondi anche 

mediante offerte di beni di modico valore e di servizi.
- da ogni altra entrata compatibile con le finalità della Fondazione e nei limiti 
consentiti dal D.Lgs. 117/2017.

Il patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque 
denominate è utilizzato per lo svolgimento dell’attività statutaria ai fini dell'esclusivo 
perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.
E’ in ogni caso vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, 
fondi e riserve comunque denominate a fondatori, lavoratori e collaboratori, 
amministratori ed altri componenti degli organi sociali e nei casi espressamente 
previsti dall’art. 8 del D.Lgs. 117/2017.
6.2 L’erogazione liberale non crea altri diritti di partecipazione e, segnatamente, non
crea quote indivise di partecipazione trasmissibili a terzi, né per successione a titolo 
particolare, né per successione a titolo universale.
Le erogazioni liberali in denaro e le donazioni di valore non modico sono accettate 
dal Consiglio di Amministrazione che delibera sulla loro utilizzazione, in armonia 
con le finalità statutarie della Fondazione.
I contratti con soggetti pubblici e privati sono deliberati dal Consiglio di 
Amministrazione che autorizza il Presidente a compiere tutti gli atti necessari per la 
stipulazione.
La promessa di donazione o contribuzione per i fini della Fondazione o l’erogazione 
diretta di donazioni o contribuzioni non fa sorgere diritto alcuno alla partecipazione 
della vita della Fondazione e alla gestione dei fondi dal medesimo raccolti, se non 
diversamente concordato con il Consiglio di Amministrazione.



Articolo 7 – Raccolta risorse
7. La raccolta, la gestione, l'utilizzazione delle somme comunque riscosse è affidata 
al Consiglio di Amministrazione e, per delega del Consiglio di Amministrazione 
stesso, ad eventuali responsabili amministrativi, i quali godono a tal fine della più 
ampia autonomia negoziale, ivi compresa quella di aprire e accedere, in nome e per 
conto della Fondazione stessa, ai conti correnti di corrispondenza presso Istituti 
bancari di loro fiducia.

Articolo 8 – Organo di Controllo
8.1
8.1 L’Organo di controllo è monocratico: il Consiglio di amministrazione presenta 
alle Macroregioni come definite all’art 3.4,una lista di almeno 3 candidati con un 
profilo per ogni professionista redatto e sottoscritto dal medesimo. Ogni 
Macroregione delibera a maggioranza delle sedi presenti a scrutinio palese. Il
candidato che viene scelto dal maggior numero di Macroregioni viene nominato 
Organo di controllo. In caso di parità, i criteri che determinano la nomina 
dell’Organo di controllo sono nell’ordine: il maggior numero di voti espressi dalle 
singole sedi e, in caso di ulteriore parità, il maggior numero di anni di esperienza nel
non profit, come risultante dal profilo.
8.2 L’Organo di Controllo, ai quali si applica l’art. 2399 del Codice civile, deve 
essere scelto tra le categorie di soggetti di cui al co. 2, art. 2397 del Codice civile. 8.3
L’Organo di Controllo vigila sull’osservanza della Legge e dello Statuto e sul 
rispetto dei principi di corretta amministrazione, anche con riferimento alle 
disposizioni del D. Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonché sulla 
adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto 
funzionamento.
8.4 L’Organo di Controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell’osservanza 
delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, ed attesta che l’eventuale 
bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida ministeriali. Il bilancio 
sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dai membri dell’Organo di 
Controllo. 
8.5 L’l’Organo di Controllo può in qualsiasi momento procedere, anche 
individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli 
amministratori notizie sull’andamento delle operazioni sociali o su determinati affari. 
8.6 Esso può esercitare inoltre, al superamento dei limiti di cui al co. 1, art. 31, la 
revisione legale dei conti. In tal caso il professionista deve risultare iscritto nel 
registro dei revisori legali.
8.7 Se l’Organo di Controllo non esercita il controllo contabile e se ricorrono i 
requisiti previsti dalla Legge, il Consiglio di Amministrazione nomina un Revisore 
legale dei conti o una Società di revisione legale iscritti nell'apposito registro.
8.8 L'Organo di Controllo può assistere alle riunioni del Consiglio di 
Amministrazione.
8.9 L’Organo di Controllo cura la tenuta del libro relativo alle proprie adunanze e 
delle deliberazioni.

Articolo 9 - Esercizio, Bilanci
9.1 L'esercizio si chiude al 31 dicembre di ogni anno. Entro il 30 aprile il Consiglio 
di Amministrazione delibererà in merito al bilancio consuntivo relativo all'anno 
precedente redatto e depositato ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 117/2017 ed entro il 
31 dicembre in merito all’eventuale bilancio preventivo relativo all'anno successivo.



9.2 Il Consiglio di Amministrazione in sede di redazione del bilancio deve 
documentare il carattere secondario e strumentale delle attività diverse di cui 
all’articolo 6 del D Lgs 117/17.
9.3 La Fondazione deve pubblicare annualmente e tenere aggiornati nel proprio sito 
internet gli eventuali emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti 
ai componenti degli organi di amministrazione e controllo, ai dirigenti.
La Fondazione deve redigere, depositare presso il Registro unico nazionale del Terzo 
settore e pubblicare nel proprio sito internet il bilancio sociale, al superamento dei 
limiti di legge.

Articolo 10 – Modifiche statutarie e scioglimento
10. Per modificare lo statuto e l’atto costitutivo, e per deliberare lo scioglimento della 
Fondazione e la destinazione del patrimonio occorre il voto favorevole di almeno tre 
quarti dei componenti del Consiglio di Amministrazione.

Articolo 11 – Rimando, Foro
11. Per quanto non previsto dal presente atto si fa riferimento alle norme di legge 
vigenti in materia, al D Lgs 117/17 e al Codice Civile. Il Foro competente per 
qualsiasi controversia interna alla Fondazione è quello di Milano.

F.to: Giuseppe Genduso
Monica De Paoli

































































Certifico io sottoscritta, Monica De Paoli, notaio in Milano, iscritto al Collegio 

Notarile di Milano, mediante apposizione al presente file della mia firma digitale 

(dotata di certificato di vigenza fino al 6 settembre 2026, rilasciato dal Consiglio 

Nazionale del Notariato Certification Authority), che la presente copia (rilasciata in 

esenzione dall’imposta di bollo ai sensi dell’art. 27 bis tab. B. del D.P.R. 642 /72), 

contenuta su supporto informatico, è conforme all'originale formato su supporto

cartaceo.

Milano, 22 ventidue dicembre 2023 duemilaventitré.


